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tà religiosa e Dominante. Chiamata però U  pruden­
z a  di qu (io Consiglio a prescriver regola , che v a g li

■ a toglier disordine così grande :
L ’ anderà p a rte , che inerendo alle deliberazioni in 

quefta m ateria, e spezialmente alle Coftituzioni T a -  
'triarcali fìabilite in ordine a Bolle Tontifizie con­
cesse a richiefta della Rep. npfira, tutti g li  interve­
nienti , e in particolare i  titolati delle Collegiate di 
quefta Città , debbano servir personalmente alle loro 
Chiese , intervenendo con assiduità e diligenza alle 
sacre funzioni occorrenti,  obbedendo a’ loro ‘Piovani 
deftinatigli per superiori da D io , e da chi in  terra
lo rappresenta, amminiftrando i  SS.' Sacramenti se­
condo il bisogno a' fedeli :  e ogni volta che alcuno 
mancasse di adempire, al proprio debito, refli punta­
to nella forma > che prescrivono le dette Coftituzio- 
ni , le quali dovranno esser in tutte la parti pon- 
tualmente eseguite.

'H.eL caso poi , che qualche Titolato non potesse 
per altro impiego che avesse, servire personalmente 
alla sua chiesa, debba il ‘Piovano in conformità del- 

Wle dette Coftituzioni proveder d’ un soflituto di bon- 
jf1 tà di v it a , ma suddito ; esclusi sempre assolutamen­

te g li efleri , come in risoluta maniera dispongono 
tante leggi ; i l  quale debba abitar la  ‘Parrocchia , e 
tenga abilità di àjutar il ‘Parroco, come appunto è 
tenuto il Titolato medesima : tutti g li utili incerti 
&el quale, e un terzo dei certi doveranno cessargli, 
ed esser applicati al detto suo soflituto , onde chi 
realrhente serve, goda l’ emolumento eh’ è giuflo e con­
veniente .

Sia la presente flampata e mandata a tutti iT io -  
|  vani delle ‘Parrocchie di quefta C ittà , con incarici
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